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Spara sulla folla: 2 donne morte 44 feriti 
Ira Atterbury, un uomo di 65 anni, ha 

sparato con un fucile sulla gente che affol
lava le strade di 8an Antonio (Texas) ucci
dendo due donne e ferendo altre 44 per
sone. La polizia ha circondato la roulotte 
dove lo sparatore si era rifugiato ingaggian
do con lui una nutrita sparatoria, al ter

mine della quale gli agenti rinvenivano 
l'Atterbury colpito a morte. Pare che egli 
avesse avuto in passato episodi di squili
brio mentale. All'interno della roulotte la 
polizia ha rinvenuto un vero e proprio ar
senale. Nella foto: la gente si mette al ri
paro durante la sparatoria. 

In una risoluzione presentata all'ONU 

I paesi africani dichiarano 
nulle le elezioni rhodesiane 

Chiesta la conferma delle sanzioni - Il reverendo Sithole 
annuncia il boicottaggio del governo di Muzorewa 

per il disarmo 
orazione economica 

Il presidente sovietico e Giscard d'Està ing propongono un incontro europeo per 
la riduzione delle armi convenzionali — Piani di cooperazione fino al 1990 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Forte impegno per 
il rilancio della distensione: 
proposta per un incontro eu
ropeo che affronti le questio
ni del disarmo convenzionale; 
« idee » per bloccare la corsa 
agli armamenti, favorire la 
coesistenza pacifica e il rap
porto est-ovest; sottolineatu
ra del ruolo che hanno e che 
devono sempre più avere le 
relazioni bilaterali, i colloqui, 
gli scambi di opinioni; piano 
economico ' di collaborazione 

fino al 1990: questi i punti 
centrali che escono dal vertice 
Breznev - Giscard d'Estaing 
die si è concluso sabato se
ra netta capitale sqvietica do
po che al Cremlino, nella gran
de sala di Wladimiro erano 
stati firmati, in forma solen
ne, i documenti conclusivi che 
si riferiscono oltre che alle 
questioni politiche e diploma
tiche — bilaterali ed inter
nazionali — anche ad una se
rie di accordi economici a 
lungo termine destinati a ca
ratterizzare profondamente le 

relazioni tra Parigi e Mosca. 
Breznev — che ha parteci

pato attivamente a tutti i col
loqui e ai ricevimenti in ono
re dell'ospite dimostrando di 
essersi ripreso dalla malattia 
delle settimane scorse — ha 
voluto-evidenziare il caratte
re « particolare » dei rapporti 
che si sono stabiliti con la 
Francia e ha definito le con
clusioni dei colloqui « una buo
na intesa sulla maggioranza 
dei temi ». In una dichiara
zione alla stampa, diffusa più 
volte dalla radio e dalla tv. 

NEW YORK — Delegazioni 
di paesi africani e non-alli
neati hanno chiesto al Con
siglio di sicurezza delle Na
zioni Unite di condannare le 
elezioni interne in Rhodesia 
e di dichiararne 1 risultati 
« nulli e privi di valore ». In 
una risoluzione presentata al 
Consiglio di sicurezza questi 
paesi hanno chiesto a tutti 
gli stati di non riconoscere 
il nuovo governo rhodesiano 
(il primo ministro designa
to è il vescovo collaborazio
nista nero Abel Muzorewa) 

e di mantenere rigorosamen
te le sanzioni imposte P -~ 

Intanto, il reverendo Sit
hole, dirigente dell'Unione 
nazionale africana (ZANU)t 
ha dichiarato a Salisbury 
che 11 suo partito rifiuterà l 
12 seggi ottenuti nelle ele
zioni generali in Rhodesia,-. 
che ha definito « una gran
de truffa ». Il partito di Sit
hole ere giunto in seconda 
posizione alle elezioni, vinte 
dal Consiglio nazionale afri
cano unificato (UANC) del 
vescovo Muzorewa che ha ot

tenuto 51 seggi sui 100 della 
Assemblea nazionale. . Nel 
corso di una conferenza-
stampa Sithole ha detto che 
il suo partito boicotterà il 
nuovo governo sino a quan
do una commissione Indi
pendente non si riunirà per 
studiare le «flagranti irre
golarità » avvenute durante 
lo scrutinio del voti di cui 
contesta la validità. Ha ag
giunto che il governo di tran
sizione dovrebbe essere man
tenuto in attesa delle con
clusioni dell'inchiesta. 

Delfina ti regala 
un foulard. ~ 

N e l l e s taz ioni FINA 
per un c a m b i o d'olio 
entro il 30 G i u g n o . 
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COMUNE DI ALESSANDRIA 

• * . * ) -
AVVISO EH LICITAZIONE PRIVATA 

Questo Comune bandirà' una licitazione privata per 
l'aggiudicazione dell'appalto relativo alla costruzione del 
collettore di fognatura lungo la strada anulare a sud-est 
della-Città, mediante accettazione di offerte in ribasso 
erri là procedura prevista' all'art. 1 lett. a) della legge 
2-2-1973' fi. 14. l ' ' * H • V . . - -, ' 

I/importo base è di L. 178.297.600. • ' 
Le richieste di Invito, indirizzate all'Ufficio Contratti, 

devono essere inviate entfó dieci giorni dalla pubblica-
zione del presente avviso. j| f g : , ^ ^ A O O 

F. Borgoglio .1 % 

Reazioni contrastanti dopo la liberazione dei dissidenti 

Critiche a Carter in USA 
per lo scambio dei detenuti 

Soddisfazione per l'operazione, ma anche contrarietà 
La conferenza stampa a Washington dei cinque sovietici 

\ \ rA • • l i 

CONSORZIO PERLA RACCOLTA E LA DEPURAZIONE 
° DELLE ACQUE D I L A G O D'OPTA 

• . Sede: Comune di O m ì m ..(Provincia di Novara) 
D.P.CR.P. n. 4 7 2 Ì / Ì 9 7 S dal l 'aVIf-M» 

Questo Consorzio Indirà gara sa licitazione x privar» con i l metodo 
previsto dall'art. 1/c ad art.' Z detti legge 2-2-1973 n. 13 per la 
realizzarono dal - 1 / lotto della optre di canalizzatone consortili, • 
prevista del Piano Regionale d i risanamento delle acque. 

IMPORTO A BASE D'APPALTO L. 387.532.401 
Le richieste d i invito, in corta'da bollo, dovranno essere inol

trate a questo Consorzio entro i l giorno 15 Maggio 1979. 
Si la presente che la richiesta di invito non vincolerà in alcun 

modo l'Amministrazione appaltante. ^ '^ " ••» ? 

Omeg i " " ' 3 0 ' 4 ' 1 9 7 9 , j l L p R E S I D E N T E DEL CONSORZIO 
., . « * i \ j # (Buzio dr. Alberto) *v \ 

* * f » 1 -J * •* v i ? i p 

Avviso 
L'AZIENDA MUNICIPALE RACCOLTA RIFIUTI DI TORINO 

indice un Concorso pubblico perSwàl « J ^ l r « » ' 3 * 
posti in prova di lavoratore di Offlcum (Groppo IV).- -
— ETÀ*: non kiferiore ai 18. aniiV(«empiuti) e non su-

, periore agli anni 35 (compiuti S * * » ' £ * £ ' e x i o n i « • 
Legge per i concorsi in ftttl7i«ÌMM to/Tilore alla 
data del Bando di Concorso, tó.^^j^^y-sv.v—„-- < 
TITOLO DI STUDIO: mmirneilicènza elementare 

— PATENTE DI GUIDA: J minto»»*GftL'D/K. jfèe&^.'I 
Il Bando di Concorso ed. i' relativi moduli di domanda 

seno in distribuzione presso la Segreteria Generale 
A M R.R. - via Germagnano n. 50 - 10156 Torino - dalle 
ore 9 alle ore 16.30. sabati eìfestivi esclusi. 

Termine per la presentazione delle domande:,entro e . 
' non oltre le ore 16 del giorno 16 maggio 1979. > . 

Saranno considerate valide le sole domande compilate j 
su modulo predisposto, in distribuzione presso l'Azienda: \ 

, non sarà tenuto conto di eventuali domande pervenute • 
] aHA.M.R.R. in qualsiasi altra forma. 
j IL DIRETTORE [\ IL PRESIDENTE 
I (Dr. G. Silvestro) J I (A. Banfo) , B 

t V O 

COMUieE D ! O R B A S S A N O Ì ^ 
PROVINCIA DI TORINO ^ - ^ p " , * 

E1 indetto un pubblico concorso per titoli edaafral 'per • 
la copertura di UN pésto di ASSISTENTE SANITARIA ' 

Età: minima anni f* - massima anni 40L 
Titolo di studio: diploma di scuola media Interiora a 

diploma di attutente sanitario. srg -« 
Stipendio annuo lordo: l_ £400.00QL t̂iRre le altre in

dennità di legge. - • **.*% •'- '-
Scadenza del concorso: ore 12 del 24.MAGGIO 1*71. 
Per Informazlcni e chiarimenti rivòlgerli alla Segre

teria del comune. — ' i l a j f - V - - ' 
IL VICE SEO. GENERALE . . I L 7 SINDACO 

Missionario 
italiano 
ucciso 

in Uganda 
NAIJtOBI — La situazione 
di circa quattrocento tra 
missionari e volontari ci
vili italiani che si trova
no nell'Uganda .settennio-.. 
naie desta viva preoccupa 
zione in seguito ài inassa-? 
cri e alle .violenze coiripiu 
ti nella regione contro le ' 
popolazioni civili da parte , 
di elementi sbandati dell' 
esercito dell'ex presidente 
Amin. Tra le vittime dì ' 
queste violenze — è stato 
annunciato ieri dal papa : 

Giovanni Paolo II — è il 
missionario italiano padre \ 
Lorenzo Bono, originario 
di Cuneo. 

Sette italiani, compreso
mi bimbo di pochi mesi. 
sono intanto riusciti a fug- * 
gire nello Zaire dopo ave-' 
re attraversato/ una im
pervia regione a nord-òvest 
dell'Uganda. TuttàT£di£lo-
matici italiani "che 'si * tro- [ 
vano nei paesi vicini del
l'Uganda — informa l'a% 
genzia ANSA da Nairobi' 
— sono stati mobilitati per 
assicurare agli italiani 1\ 
uscita dalle regioni set-" 
tentrionali dell'Uganda: e 
il governo italiano ha chie
sto ai paesi confinanti 
(Kenya, Sudan. Zaire e 
Ruanda) di permettere a-
gli italiani di entrare nei 
rispettivi territori se si 
presenteranno ^ alle fron-j 
Uere. T% -• ̂  > " 

i * Il primo gruppo giunto 
in Zaire è composto da 
cinque volontari civili, una 
dottoressa, un'infermiera 
e un bimbo di pochi mesi. 
L'ambasciata italiana nel
lo Zaire ha Inviato un furi- ' 
zionario nella zona per oc
cuparsi : dei rimpatrio del 
gruppo. :^< ^ -< " -'• ^ --'' ' 
. I volontari CÌTW neBTJ 
ganda settentrionale erav 
no 38 ai momento ~ 
tensiflcarsi della . 
tra Tanzania ed 
Numerosi "sono ;i 
— quasi tutti 
ti all'ordine 
ni — che si trovano 
regione. Si ritiene 
la, zona vi siano alni 
400 tra. sacerdoti e suore 
italiani che si occupano 
della costruzione e del fun
zionamento di scuole ed 
ospedali in zone isolate ri
tenute molto pericolose 
nell'attuale situazione. La 
aona è infatti infestata da 
bande di * « desperados » 

'dell'esercito in rotta di Idi 
Amin. Le forze tanzaniane 
e quelle del nuovo gover-

J no - ngandese stanno ac-
ceTerand le operazioni per 

.raggiungere il Nord e ri-
j piatelo dalle residue forze 

che, appoggiano l'ex presi-
derite Ambi. 

*• Tntahtorll maggiore Ro
bert Astles, cittadino in
glese. che era il più stretto 
collaboratore di Idi Amin, 
è stato estradato dalle au
torità del Kenya e conse
gnato al nuovo governo 
ugandese che Intende pro
cessarlo per i crimini com
messi sotto il passato re
gime. 

Dal ìoitro corrispondente 
WASHINGTON - Ildrammà-
tico scambio avvenuto nel po
meriggio di venerdì all'aero
porto Kennedy di New York 
lia suscitato in America due 
reazioni contrastanti: la pri
ma di soddisfazione, la secon
da di contrarietà. La soddisfa
zione è motivata dal fatto 
che per la prima volta l'URSS 
'ha acceduto ad uno scambio 
che riguarda soltanto cittadi
ni sovietici. Non si è tratta-
cioè, come nel caso Powers-
Abel, di scambiare un citta
dino sovietico contro un cit
tadino americano, e tutti e due 
implicati in attività di spio
naggio, ma sette cittadini so
vietici. due detenuti in Ame
rica perché condannati per at
tività spionistiche e cinque 
privati della loro libertà in 
Unione Sovietica. • tra questi 
Aleksander Ginzburg. L'Ame
rica, in questo caso, appare il 
paese più generoso perché 
cede due spie sovietiche per 
averne in cambio non già due 
spie americane, ma per far 
ritrovare !Jà libertà'; a cinque 
cittadini sovietici condanna
ti per reati d'opinione. L'im
magine «5 degli Stati Uniti nel 
mondò, dunque ne^esce,' si pa^ 
rere di -colóro'' che esprimono 
soddisfazione, .rafforzata. Ma 
vi è anche chilesprìme coptra-, 
rietày L'argomento, dr costoro £ 
è die il^govèrnb "americano," 
accettando lo scambio, ha da
to l'impressione di mettere 
sullo stesso piano spionaggio 
e « dissidenza » e di avvalo

rare in questo modo la tesi 
^soviètica^ secondo cui i cinque 
sarebbero a loro volta colpe
voli di reati che dovrebbero 
essere assimilati allo spionag
gio. Carter., perciò, viene cri
ticato per aver contribuito a 
legittimare, in certo senso, 
non solo le condanne subite 
dai cinque, ma le condanne 
a tutti coloro che in URSS 
vengono privati della libertà 
per reati di opinione. Ma il 
presidente degli Stati Uniti 
viene criticato anche perché 
lo scambio sembra essere sta
to operato in funzione di un 
probabile, imminente annun
cio dell'accordo sulla limita
zione delle armi strategiche. 
Si rimprovera, da questo pun
to di vista, un'operazione che 
non ha carattere «umanita
rio >. ma cinicamente politico. 

I cinque dissidenti sovieti
ci hanno tenuto la loro prima 
conferenza stampa collettiva 
in un albergo di New York 
nel pomeriggio di sabato. Han
no espresso evidentemente sod-
difazione profonda per' aver 
riacquistato la libertà e an
che. ,per ' essere in America. 
Uno di essi, Valentin Moroz, 
ha tenuto a parlare in lin
gua-ucraina. e si è procla
ma tS ^non « dissidente » rus-

-"lo. ma'«'dissidente » ucraino. 
Egli ha affermato che la po-

>posizione ucraina è-oppressa 
V dalla nazione > russa .'e che la 

sua lotta" e' di quelli che ì a 
pensano come lui. tende a far 
riacquistare a H'Ucraina la 
piena indipendenza. I cinque 
hanno .poi fornito dettagli sul 

modo come avevano trascorso 
le ultime ore in terra sovie
tica, precisando di aver ap
preso quale fosse la loro desti
nazione soltanto dopo essere 
saliti a bordo dell'aereo che 
doveva condurli in America. 
Durante il viaggio — han
no detto — è stato impedito 
loro di parlarsi. Lo hanno po
tuto fare solo dopo essere 
stati presi in consegna dalla 
polizia di New York. Si ignora. 
per adesso, dove si stabiliran
no. Ma è probabile che al
cuni di essi, e in particolare 
Ginzburg, vengano per qualche 
tempo ospitati da Solgenitsin 
che si trova in America. 

a. j . 

Lo Yemen 
del Nord 

rompe 
con l'Egitto 

BEIRUT — Lo Yemen del 
Nord ha rotto le relazioni di
plomatiche con l'Egitto appli
cando le decisioni della recen
te conferenza araba di Bagh
dad. Dei 22 membri della Le
ga Araba solo il Sudan. Oman, 
Gibuti e la Somalia manten
gono rappresentanze diploma
tiche al Cairo dopo la firma 
del trattato di pace separata 
tra Egitto e Israele. 

Anche l'Iran sta consideran
do l'eventualità di interrom
pere le relazioni diplomatiche 
con l'Egitto. Lo ha dichia
rato il vice primo ministro 
iraniano Abbas Amir-Ente-
zam. 

* , > 

Unq nota del governo di Vientiane 

D Laos denuncia all'ONU 
«minacce armate della Cina» 
I l « Quotidiano del popolo » contro la presenza d i tròppe vietna
mite nel Laos — Kurt Waldheim si trova da ieri a Pechino 

BANGKOK — Il Laos ha chie
sto che le Nazioni Unite in
tervengano « per porre un ter
mine alle min-acce armate del
la Cina e per il mantenimen
to della pace e della stabilità 
nell'Asia sud-orientale ». L'ha 
annunciato la radio laotiana 
che ha dato lettura di una no
ta consegnata al segretariato 
generale delle Nazioni Unite 
il 26 aprile. L'emittente ha 
d'altra parte affermato che 
truppe cinesi occupano una 
«porzione» di territorio lao
tiano a Ban Muong Nang (pro
vincia di Nam Tha) a una 
trentina di chilometri dalla 
frontiera cinese e 700 chilo
metri a nord della capitale. 
Vientiane. 

La nota laotiana, diffusa dal
la radio, fa anche riferimento 
alle truppe vietnamite che si 

trovano nel Laos «su richie
sta di Vientiane e in virtù del 
trattato di amicizia e di coo
perazione laotiano-vietnamita 
firmato nel 1977» a confer
ma della «solidarietà dei tre 
paesi indocinesi, Laos. Cam
bogia e Vietnam ». 

• • • 

PECHINO — Il segretario ge
nerale delle Nazioni Unite 
Kurt Waldheim è giunto ieri 
a Pechino proveniente da Ha
noi per una visita durante la 
quale dovrebbe incontrare i 
maggiori dirigenti di questo 
paese. 

Nello stesso giorno dell'ar
rivo del segretario generale 
defi'ONU a Pechino il «Quo
tidiano del popolo» scrive a 
proposito dei negoziati cino-
rietnamiti, che la proposta di 
Hanoi di creare una zona smi

litarizzata ai confini ripete 
' puntualmente l'analogo appel

lo rivolto ai primi di febbraio 
78 alla Cambogia alla vigilia 
dell'invasione. 

Nell'articolo si afferma che 
« il Laos è oggi "di fatto occu
pato militarmente dal Viet
nam » e che anche la presen
za sovietica vi appare raffor
zata. In particolare, secondo 
ii giornale cinese. l'URSS a-
vrebbe installato venti stazio
ni radar in quel paese, vi 
avrebbe inviato ..umerosi con
siglieri militari e sarebbe im
pegnata nella costruzione nel
la Piana deDe Giare (punto 
strategico di primaria impor
tanza per il controllo della re
gione) di un grande aeropor
to. Per altro il «Quotidiano 
del popolo» evita qualsiasi 
critica al -governo di Vientiane. 

A Sofia o in un'altra località 

Zivkov invita Tito a discutere 
le controversie tra i due paesi 

SOFIA — In un discorso al
l'assemblea nazionale, il ca
po dello stato bulgaro Todor 
Zivkov ha invitato il capo 
dello stato Jugoslavo presi
dente Tito a recani a Sofia 
«senza condizioni prelimina
ri)» per esaminarci!*tri una 
spirito di buona volontà» 
tutti i problemi dei due paesi. 

Zivkov .ha anche detto' di 
etaerc pronto a recarsi «in 
qualsiasi altro luogo opportu
no per i nostri compagni ju
goslavi» «1 fine di «sederci 
intorno ad un (avolo rotondo 

in uno spirito di pazienza e 
di rispetto reciproco». 

In merito alle relazioni tra 
i due paesi Zivkov ha detto 
che «certi ambienti jugosla
vi cercano di spingere questi 
rapporti sulla via dei con-
Tronto; die non è neUTmerès-
se dei due paesi ». 

Per quanto riguarda la que
stione macedone Zivkov ha 
respinto qualsiasi responsabi
lità bulgara nel deteriora
mento dei rapporti bilaterali 
perché « noi non mettiamo in 
causa né l'esistensa della Re

pubblica socialista di Mace
donia né la sua appartenen
za alla Federazione jugosla
va». Egli ha aggiunto che la 
Bulgaria riconosce le frontie
re stabilite al termine della 
seconda guerra mondiale e 
non ha pretese territoriali ver
so i suoi, vicini. Essa — ha 
concluso — respinge tanto più 
energicamente le pretese che 
le vengono rivolte e non ha 
Intenzione di cedere la re
gione di Plrin che è da sem
pre parte integrante del ter
ritorio bulgaro. 

ha detto che se negli anni ses
santa e settanta. Mosca e Pa
rigi sono stati i principali 
punti di riferimento per. l'av
vio di un processo di disten
sione ora, con i nuovi accor
di, le due capitali si pongo
no su un livello ancor più ele
vato facendo avanzare ulte
riormente la causa deHa di
stensione. In pratica il segre
tario del PCUS ha vcluto far 
rilevare die l'esempio del 
rapporto URSS - Francia può 
essere seguito da altri paesi e, 
quindi, preso come riferimen
to per una vasta azione di
stensiva. Anche Giscard ha di
chiarato che l'incontro è sta
to «più che mai positivo» in 
quanto ha contribuito a dimo
strare olie il processo di di
stensione va sempre arric
chito e sviluppato con nuovi 
contenuti ed obiettivi. 

Il valore del vertice è quin
di notevole per le due parti. 
I documenti firmati ne sono 
una prova. Se in quello poli
tico vi è un decalogo di buo
ne intenzicni e propositi per il 
rilancio di una azione per il 
disarmo (che interessi non so
lo l'Europa, ma il mondo in
tero) in quello economico ven
gono fissate precise norme ohe 
vanno non solo a rafforzare 
l'amicizia sovietico - francese. 
ma anche a ribadire la inevi
tabilità di uno sviluppo del 
rapporto est-ovest. In tal sen
so il « programma di coope
razione » (questo il titolo del 
documento politico) contiene 
una serie di punti interessan
ti. I due paesi ribadiscono che 
le relazioni, già buone, ver
ranno intensificate (tra l'altro 
entrerà in funzione una « li
nea diretta » tra Cremlino e 
Eliseo al pari di quella die 
unisce la capitale sovietica al
la Casa Bianca) e che avran
no sempre come obiettivo la 
distensione e lo spirito di Hel
sinki. In questo <.-ontesto vari 
sono i momenti di accordo: 
sull'Asia i due paesi espri
mono l'auspicio che si arrivi 
ad una « riduzione » della ten
sione e che vengano rispet
tate. in quel continente, la 
« sovranità, l'integrità territo
riale di ciascun Stato» e die 
vengano messi in pratica i 
principi della non ingerenza 
negli affari interni. Analogo 
auspicio per il Medio Orien
te e per l'Africa: £ Regola
mentazioni pacifiche senza in
gerenze esterne ». 

Per quanto concerne il di
sarmo l'accentuazione è note
vole e rispecchia il senso del 
vertice. Breznev e Giscard 
hanno trovato intese per ope
rare al fine di far seguire al
la distensione politica quella 
militare. In questo quadro (do
po aver ribadito la necessità 
di giungere alla firma dei 
SALT) si colloca la proposta 
della conferenza pan-europea 
sul disarmo convenzionale. Vi 
è — hanno detto in pratica i 
dirigenti dei due paesi — la 
necessità di un esame «col
lettivo» — da fare a livello 
degli Stati che hanno firma
to l'atto di Helsinki — su tut
te le questioni die si riferisco
no alla « attenuazione del con
fronto militare » e. più pre
cisamente. alla diminuzione 
degli armamenti nell'Europa. 

Altro punto sul quale il do
cumento politico insiste è quel
lo della cooperazione nella lot
ta che l'umanità intera deve 
condurre per eliminare la mi
naccia della guerra, per com
battere contro la fame e ope
rare in favore della salva
guardia dell'ambiente. E in 
tale contesto Francia ed URSS 
si impegnano ad operare per 
«universalizzare» i temi e 
farne motivo di campagna po
litica e diplomatica, muoven
dosi a vari livelli per favori
re sempre più il dialogo e la 
collaborazione • est-ovest. In 
tal senso un ruolo particolare 
Mosca e Parigi danno agli 
scambi e ai rapporti econo
mici. Il programma a lungo 
termine — 1980-1990 — è una 
« carta » che evidenzia non 
solo impegni, ma che getta 
già le basi concrete per lo 
sviluppo in una vastissima se
rie di campi: industria, agri
coltura, merci varie, traspor
ti. aziende in compartecipa
zione. elettronica, costruzioni 
automobilistiche, impianti. 

Sulla vastità del programma 
vi sono già dichiarazioni di 
esperti economici e uomini 
d'affari. Si nota non solo la 
vastità del piano, ma si pre
cisa anche che molte delle co
se fissate sono già operanti. 
in quanto i sovietici — sul
la base di intese raggiunte 
nei mesi scorsi — hanno già 
provveduto ad inserire azien
de francesi nel programma 
quinquennale che sta per es
sere varato. Su queste basi. 
politiche ed economiche, Fran
cia ed URSS si apprestano ad 
operare nei prossimi anni. 
Prima di lasciare Mosca Gi
scard ha visitato i» sasa di 
Cechov (« Per rendere omag
gio alla cultura russa ») e 
il moderno albergo «Ko-
smos», che viene costruito 
con partecipazione francese. 

Cario Benedetti 

lem 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

L'offesa della dignità 

non ammette reintegro 
Cara Unita, 

relativamente ad un licen
ziamento in tronco basato tu 
motivazioni (false) infamanti, 
chiedo ai responsàbili della 
rubrica tLeggi e contratti»: 

a) si può impunemente 
« sporcare » un lavoratore e 
poi pretendere che esso si 
debba ritenere e ripulito » sul
le sole basi della reintegra
zione (ordinata dalla magi
stratura) e del versamento di 
cinque mensilità quale inden
nità di licenziamento? 

b) Ferie, versamenti INPS, 
tredicesima, quattordicesima 
(settore commercio): come 
va considerato il periodo tra 
la data del licenziamento e 
la data della sentenza di re
integrazione? 

In attesa, ringraziando, cor
dialmente saluto. 

LORENZO POZZATI 
(Milano) 

Si deve anzitutto osservare 
che, rispetto alla legge sulla 
giusta causa (legge 16 luglio 
1966 n. 604) l'art. 18 dello 
Statuto del lavoratori rap
presenta un notevole passo 
avanti nella protezione del la
voratore ingiustamente licen
ziato come nel caso appunto 
di licenziamento arbitrario, 
fondato su motivazioni false 
od infamanti. Con lo Statu
to, infatti, il lavoratore ha 
conseguito 11 diritto alia rein
tegrazione nel posto già oc
cupato, il diritto cioè alla ri
presa della attività lavorati
va e non soltanto al paga
mento di alcune mensilità di 
retribuzione che, prima dello 
Statuto, bastavano al datore 
di lavoro per «sistemare» la 
partita, nonostante l'arbitra-
rieta del suo provvedimento. 
Ed è vero che solo una par
te, indubbiamente minorita
ria della giurisprudenza, ha 
affermato che l'ordine giudi
ziale di reintegra nel posto 
è suscettibile di esecuzione 
forzata, ovvero , che il lavo
ratore ha la possibilità di 
farsi ricondurre con l'assi
stenza della forza pubblica 
sul posto di lavoro, ma è 
anche vero che. quand'anche 
questa possibilità dovesse 
escludersi, con Io Statuto si 
è realizzata una condizione 
che, almeno sul piano patri
moniale, è del tutto eguale 
a quella che si avrebbe con 
l'effettiva reintegra, dal mo
mento che, in caso di man
cata riammissione al lavoro, 
sono dovute al lavoratore le 
stesse retribuzioni che avreb
be diritto di percepire lavo
rando. 

D'altra parte, quando si 
tratti di licenziamento infa
mante il lavoratore ha anche 
altri mezzi di tutela. Già pri
ma della legge n. 604 del 
1966 sui licenziamenti indi
viduali, i giudici affermava
no che «il licenziamento è 
ingiurioso e costituisce, quin
di, fonte di responsabilità se 
la forma adoperata per rea
lizzarlo sia tale, specie per 
la pubblicità, da recare offe
sa al decoro e alla reputazio
ne del lavoratore» (Cassazio
ne, 17 ottobre 1972 n. 3104 in 
Repertorio del Foro Italiano, 
1973, voce «Lavoro» (rap
porto di, n. 677). Supponia
mo che il lavoratore, falsa
mente accusato di furto, si 
veda negare un prestito che 
aveva richiesto, e perda l'op
portunità di stipulare il con
tratto di locazione di un ap
partamento: in quanto vi sia
no elementi sufficienti a pro
vare che il pregiudizio sia di
retta conseguenza del licen
ziamento fondato su motiva
zioni false e offensive — e 
si tratta, è bene avvertirlo, 
di una prova non facile — 
egli potrà chiedere il risarci
mento del danno ulteriore a 
quello goduto secondo l'art. 
18 dello Statuto. 

Ma vi ' è ancora di più. 
Supponiamo che la falsa ac
cusa di furto sia stata « mon
tata» con finalità intenzional
mente lesive e formulata cla
morosamente di fronte ad al
tre persone (compagni di la
voro, clienti dell'impresa). In 
questo caso pub configurarsi 
il reato di ingiuria (art. 594 
c.p.) se il lavoratore era pre
sente; o il reato di diffama
zione (art. 595 c.p.) se all'ac
cusa è stata data pubblicità 
non alla presenza del lavora
tore. In entrambi i casi, a 
parte i riflessi penali, il lavo
ratore ha diritto al risarci
mento del danno anche «mo
rale» (art. 185 c.p.): ed è op
portuno ricordare che alcune 
sentenze hanno ammesso, co
me messo di risarcimento a in 
forma specifica» di un dan
no che altrimenti sarebbe dif
ficile • monetizzare », la con
danna atta pubblicazione su 
giornali o periodici o in altre 
forme, a spese del datore di 
lavoro, della sentenza che ac
certa il carattere «ingiurio
so» del ucensiamento (v. ad 

es. Cassazione, 21 febbraio, 
1966 in Giurisprudenza Italia
na 1966, I, 1, p. 1613). Molto 
dipende, ripetiamo, dalle cir* 
costanze; il ricorso alla que-* 
rela va comunque strettamen
te limitato al casi in cui nel 
comportamento del datore di 
lavoro ricorrano effettivamen
te gli elementi del reato di 
ingiuria o di diffamazione. 

Quanto al secondo quesito. 
occorre premettere che le cin
que mensilità di retribuzione 
— attribuite dall'art. 18 Sta
tuto del lavoratori « in ogni 
caso » al lavoratore ingiusta
mente licenziato — costitui
scono la presunzione legale di 
un « danno minimo », ma non 
precludono la facoltà di ri-
chiedere un risarcimento più 
consistente. Infatti, pur tra 
opinioni tuttora divergenti, si 
va affermando anche nella 
giurisprudenza della Cassazio
ne la convinzione che, in ba
se all'art. 18 Statuto, 11 licen
ziamento, del quale il giudi
ce abbia dichiarato l'invalidità, 
si deve ritenere non idoneo a 
risolvere validamente il rap
porto di lavoro: «il licenzia
mento illegittimo non inter
rompe il rapporto di lavoro » 
ha affermato la Cassazione 
«e quindi non fa venir me
no il diritto del prestatore 
alla retribuzione » (Cassazio
ne, 28 maggio 1976 n. 1927 in 
Rivista giuridica del lavoro 
1976, II, p. 86; e nello stesso 
senso Cassazione, 20 gennaio 
1978 n. 262 in Rivista giuri
dica del lavoro. 1978, II, 58). 
Il lavoratore ha quindi dirit
to, in linea di principio, a 
tutte le retribuzioni perdute 
dal licenziamento alla reinte
grazione, a meno che il da
tore di lavoro non provi che 
nel frattempo abbia consegui
to altri guadagni occupando
si altrove, guadagni che si 
dovrebbero detrarre dalla mi
sura del risarcimento (cosi 
Cassazione, 21 novembre 1977 
n. 5079 e Cassazione 29 giu
gno 1978 n. 3271 entrambe in 
Rivista giurìdica del lavoro, 
1978, II, pp. 847, 851). 

Da questa impostazione — 
che è però non poco contro
versa — si può ricavare la 
soluzione del secondo quesi
to che poni: a) dato che 
«nella somma corrisposta a 
titolo di risarcimento non può 
non contenersi, anche e in 
primo luogo, proprio la re
tribuzione «è naturale che» 
stante l'indissolubile vincolo 
che lega il rapporto assicu
rativo con quello di lavoro,' 
grava sul datore di lavoro 
anche l'onere contributivo » 
(Cassazione, 28 maggio 1976 n. 
1927; Appello Potenza, 2 ot
tobre 1974 In Massimario det
ta giurisprudenza del lavoro 
1975, p. 93); b) poiché 11 rap
porto di lavoro virtualmente 
«continua», nel periodo che 
va dal licenziamento illegitti
mo alla sentenza, decorre la 
anzianità di servizio e matu
rano gli scatti di anzianità; 
e) le retribuzioni perdute dal 
lavoratore per quello stesso 
periodo vanno calcolate — 
precisa lo stesso art. 18 — 
in base alle regole stabilite 
dall'art. 2121 cod. civ. Occor
re perciò fare riferimento al
la retribuzione comprensiva 
di tutti gli emolumenti a ca
rattere continuativo, come ad 
esempio gli straordinari se 
hanno questa caratteristica 
(in questo senso Cassazione, 
23 febbraio 1977 n. 820 in 
Rivista giuridica del lavoro 

1977, II, 971) o i ratei di 13-
mensilità (come afferma Pre
tura Monza. 26 maggio 1978, 
inedita). Quanto alle ulterio
ri mensilità (14\ ecc.) occor
re verificare se, nel contrat
to collettivo che le preve
de, vengono considerate o 
meno come voci aggiuntive 
della retribuzione normale; d) 
quanto alle ferie, occorre di
stinguere: il lavoratore ha di
ritto, a nostro avviso, di frui
re pienamente delle ferie re
lative al periodo annuale in 
corso al momento della rein
tegrazione. Non ci sembra in
vece — sempreché si ritenga 
che le retribuzioni siano do
vute per l'intero periodo cha 
va dal licenziamento alla sen
tenza — che possa essere ri
chiesta la indennità sostituti
va delle ferie non godute e 
non più fruibili per il supe
ramento del periodo annuale 
cui si riferiscono. 
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